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Caro maestro,  

siamo un gruppo di studenti del Liceo Enriques Agnoletti di 

Sesto Fiorentino. Non siamo una classe, ma studenti di varie 

classi che hanno partecipato a questo progetto come parte di 

un PCTO (Percorso per le competenze trasversali e per 

l’orientamento, l’ex alternanza scuola-lavoro). Abbiamo deciso 

di scrivere una lettera a un tifoso razzista, per provare ad 

approfondire il tema del razzismo nello sport, al fine di 

poterlo contrastare. Inizieremo con una breve carrellata 

storica dei principali momenti che hanno condizionato – nel 

corso del XX Secolo – la relazione tra sport e razzismo, per poi 

esaminare le misure che, al giorno d’oggi, vengono adottate 

per combattere questo fenomeno. Infine, presenteremo alcuni 

casi che sono stati per noi d’ispirazione: parliamo di sportivi 

che hanno utilizzato la propria fama e visibilità per 

scoraggiare il razzismo e cercare di rendere lo sport sempre 

più inclusivo.  

Il termine multiculturalità, utilizzato a partire dagli anni 

‘60 del Novecento, indica una società nella quale più culture, 

anche se molto differenti le une dalle altre, convivono 

mantenendo la propria identità ed interagiscono tra di loro in 

svariati spazi comuni e situazioni. Anche in questo tipo di 

società, aperta ad ogni forma di pensiero, si sono diffusi 

ampiamente fenomeni come il razzismo, «concezione fondata 

sul presupposto che esistano razze umane biologicamente e 

storicamente superiori ad altre razze», la discriminazione e la 

persecuzione di interi gruppi etnico/sociali, causate da 

differenze interculturali.  

Il fenomeno della multiculturalità è uno dei fattori che 

contribuiscono a rendere il mondo dello sport più vario e 

competitivo; si pensi ad esempio alle Olimpiadi, competizione 

sportiva la cui peculiarità è proprio la presenza di atleti 

provenienti da tutto il mondo. Essendo quindi la 

multiculturalità un elemento molto presente all’interno dello 

 



sport, abbiamo deciso di analizzare situazioni sportive che 

mettono in evidenza l’evoluzione della relazione tra questo 

stesso concetto e il razzismo. 

 

 

18.1. Campioni contro l’odio: quando la storia cambia 

volto 

 

Un primo episodio che ha segnato la storia delle Olimpiadi 

è quello dell’edizione del 1936 a Berlino, in pieno regime 

nazista. Adolf Hitler voleva utilizzare l’evento per promuovere 

l’idea della superiorità della razza ariana, ma fu proprio un 

atleta afroamericano, Jesse Owens, ad intralciare i piani del 

tiranno. Owens vinse quattro medaglie d’oro, dimostrando 

che il talento non ha colore. La sua vittoria divenne una 

potente risposta alla propaganda di Hitler e un simbolo di 

speranza per le comunità vittime di razzismo. 

 

 


